
Se desiderate rinnovare la pavimentazione di 
un locale del vostro appartamento, nei cen-
tri per il bricolage trovate un’infinità di ma-

teriali – legno, laminato, moquette e piastrelle. Il 
rivestimento in ceramica presenta i suoi vantaggi: 
le piastrelle sono rese idrorepellenti con il proces-
so di cottura (sinterizzazione) o mediante uno 
smalto; questo consente di dotare pavimenti o 
pareti di superfici uniformi e piane che si possono 
pulire con facilità. 

A seconda della loro resistenza, le superfici sono 
suddivise in classi d’abrasione. In tal senso si in-
dividuano le piastrelle per rivestimenti, esposte 
pressocché a nessun tipo di abrasione, le norma-
li piastrelle per pavimentazioni, quali ad es. quelle 
destinate al bagno, oppure quelle per ambienti 
spesso a contatto con scarpe da strada.

Prendete accuratamente le misure del pavimento 
e aggiungete il 10% in più alla quantità di materi-
ale, per ovviare a scarti, rotture e come riserva per 
eventuali riparazioni future. In caso di merce in 
promozione effettuate i vostri calcoli con un mar-
gine di riserva più abbondante, infatti il più delle 
volte il materiale scelto non sarà più disponibile 
per un eventuale acquisto successivo. Per ambi-
enti con molte nicchie e sporgenze aumentate 
ulteriormente la quantità del 5% per far fronte ai 
numerosi tagli necessari.

Nel nostro esempio vi mostriamo come potete 
combinare piastrelle di diversi colori per ottenere un 
buon effetto ottico, realizzando un’isola di piastrelle. 

PIASTRELLE
posate personalmente

Tutti possono posare le piastrelle di 

casa. Basta un po’ di manualità, 

pazienza e precisione e riuscirete a 

realizzare con rapidità pavimenti 

creativi e resistenti. 

Piastrellatura con isola

Demarcate la posizione desiderata per l’isola di 
piastrelle. Orientate adeguatamente tutte le altre 
piastrelle.
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Rimuovete il nastro crespato lungo questo lato. Il 
limite della colla funge ora da bordo di riferimento.
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Ora viene piastrellata la superficie rimanente verso 
la parete. Nella nuova colla stesa posate…
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Nell’operazione di posizionamento aiutatevi con un 
laser: spostate eventualmente la posizione in modo 
che nessuna piastrella intera rasenti la parete.
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Premete ora le piastrelle di bordura nella gettata 
di malta. Con i quadrati iniziate negli angoli –…

5

…rimuoverle facilmente e a riutilizzarle. Premete 
nella colla le piastrelle della 2ª fila, posizionandole 
l’una accanto all’altra.
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…solo piastrelle intere. Dopo che la colla ha fatto 
presa misurate i margini rimasti liberi, tagliate le…
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Individuate la posizione del campione con del nastro 
adesivo crespato. Stendete la colla lungo un lato me-
diante la cazzuola dentata.
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…poi procedete fra questi con i formati rettangolari. 
Inserite di taglio le crocette distanziatrici per fughe, 
in tal modo riuscirete a…
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Per poter piastrellare successivamente l’intera su-
perficie, è assolutamente necessario rimuovere la 
colla in eccesso sul bordo.
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…piastrelle che vi servono e completate la re-
stante superficie. Prevedete le fughe perimetrali 
per la guarnizione in silicone!
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Informazioni sul prodotto: tagliapiastrelle

La pressione sulla leva spinge la rotella di taglio 
sulla piastrella, scalfendone la superficie smaltata.

Posizionate il punzone di rottura in corrispondenza del 
bordo anteriore e abbassate la leva in modo regolare.

La piastrella si spezza lungo la linea scalfita. Se-
gno di qualità: la battuta d’arresto regolabile.

Innanzitutto: anche ai professionisti, non tutti i tagli effettuati con il tagliapiastrelle riescono bene. 
All’acquisto delle piastrelle mettete in conto scarti e rotture. Cionondimeno: con il tagliapiastrelle rius-
cirete a dividere la maggior parte delle piastrelle con sufficiente precisione. Le piastrelle si spezzano 
su un punto di rottura teorico che intagliate mediante una rotella d’acciaio affilata che agisce sullo 
smalto della piastrella. La fragilità del materiale provoca la rottura della piastrella lungo questa linea.


